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In guerra e in amore
Ildefonso Falcones

737 p., Longanesi, 2025

Regno di Napoli, 1442. Arnau Estanyol,
conte di Navarcles, compagno d’armi e
di caccia del re, è tra i conquistatori di
Napoli e tra i membri più in vista della
corte aragonese trasferitasi nella città
conquistata. Nello sfarzoso palazzo che
ha scelto come sua nuova casa, Arnau
ascolta con grande attenzione le parole
di Sofia, vedova abilissima nel tessere le
trame della politica e nel camminare sul
filo sottile dei rapporti tra gli spagnoli e
l’antica aristocrazia napoletana ostile
agli invasori, ne segue gli scaltri consigli
e si abbandona all’affetto paterno per la
figlia di lei, Marina. Ma nelle ombre che il
sole di Napoli non riesce a dissipare, il
fratellastro di Arnau, Gaspar, ricco e
subdolo, sta congiurando contro il
fratello per portargli via tutto, proprio a
partire dalla fedele Sofia. Arnau lo
conosce bene, ha già sperimentato la
ferocia delle sue azioni, ma non riuscirà
comunque a impedire che violenza e
crudeltà si abbattano rovinosamente
sulla sua nuova casa in terra straniera. 

Il folle di Dio alla fine del mondo
Javier Cercas

416 p., Guanda, 2025

Il «folle senza Dio» è uno scrittore ateo
e anticlericale, che si definisce laicista
militante, mosso dal desiderio di
parlare a tu per tu con papa Francesco,
il «folle di Dio», come amava definirsi
anche il santo di cui ha scelto il nome.
Ma oltre che unico, perché mai il
Vaticano aveva aperto le sue porte a
uno scrittore con tanta generosità,
questo è un libro di notevole
profondità, il racconto magistrale e
personale che scaturisce dalla penna di
un grande autore: quasi un thriller su
quello che è il più antico mistero della
storia dell'umanità. È vero che esiste la
vita dopo la morte?



Le querce non fanno i limoni
Chiara Francini

406 p., Rizzoli, 2025

Una storia di Resistenza, di passioni,
di famiglie scucite e ricucite, di lotte
che lasciano cicatrici, ma anche la
forza di stare in piedi. Protagonista è
Delia, ex partigiana, donna
indimenticabile che affronta la guerra,
l’amore e la perdita costruendo –
pietra su pietra, voce dopo voce – un
luogo reale e simbolico: il Cantuccio,
rifugio concreto e ideale, spazio di
condivisione, speranza e memoria.
Attorno a lei e dopo di lei si muovono
Irma, Mauro, Angela, Carlo, Sandro,
Lettèria, Gigione e molti altri,
personaggi vividi che si intrecciano in
una narrazione tessuta come un
arazzo di voci, dialetti, cicatrici e
sogni.

Arianna ha sette anni quando la nonna
le fa una domanda che potrebbe
cambiare la vita di tutte e due: «Vuoi
andare dalla mamma o vuoi stare
qui?». Con i nonni Arianna sta bene, ha
tantissimi giochi, può mangiare tutto
quello che vuole e la notte può dormire
in mezzo a loro nel lettone. Ma la
mamma le manca… Siamo nel 1985, e
inizia così l’avventura di una bambina
che non sa ancora quale sarà la sua
odissea. Si scontrerà con il mondo dei
grandi e con i loro litigi, anche se
riuscirà a vivere quel che una bambina
dovrebbe sempre vivere: giochi,
amicizie, scuola, stupore e scoperta.
Ma sullo sfondo rimane la sensazione
costante di essere provvisori, di non
poter mettere radici da nessuna parte,
di dover restare sempre all’erta, pronti
a fuggire. 

Quel posto che chiami casa
Enrico Galiano

430 p., Garzanti, 2025

Occhi di bambina
Marco Vichi

232 p., Guanda, 2025

Vera non è mai stata sola. Da quando è
bambina, una voce l’accompagna
ovunque: la sveglia di notte, la incalza,
la consola. È la voce di suo fratello Cè,
morto quando lei aveva quattro anni. È
una voce ironica e tagliente, capace di
regalarle pensieri stravaganti come:
«Non esiste un sinonimo di sinonimo»
o: «La neve è la prova che non hai
bisogno di urlare per farti vedere». Ma è
anche un giudice severo, che la mette
alle strette con una semplice domanda:
«Sei davvero Vera?». Ma chi era Cè?
Per i genitori è stato il figlio perfetto, e
Vera ha vissuto ogni giorno nella sua
ombra. Ogni scelta è un confronto
impossibile, persino quella di studiare
giurisprudenza: Vera lo fa per sé stessa
o per inseguire un fantasma? Per
fortuna con lei c’è Gin, la sua migliore
amica, che trova sempre il modo per
farla ridere e sentire meno strana. Poi
accade qualcosa di inspiegabile.

L’amore mio non muore
Roberto Saviano

332 p., Einaudi, 2025

Rossella Casini ha poco più di
vent’anni, è di Firenze, ha un padre e
una madre affettuosi che non le fanno
mancare nulla. La sua è un’esistenza
tranquilla, anche se siamo nell’Italia
del ’77, le piazze sono animate dalle
contestazioni politiche, nelle strade si
riversano rabbia, violenza, molta
eroina. Ad agitare la vita di Rossella,
da un giorno all’altro, ci pensa
Francesco: lui è uno studente
calabrese fuori sede. Il sentimento
che nasce fra loro è qualcosa che
nessuno dei due aveva mai provato.
Trascorsi i primi mesi spensierati,
Rossella scopre che la famiglia di
Francesco è legata a una potente
’ndrina della Piana di Gioia Tauro.
Durante una vacanza a Palmi, dove ha
portato anche i genitori, assiste allo
scoppio di una faida: un vortice di
violenza che travolge tutto e tutti, dal
quale Rossella sceglie di non
scappare, almeno non senza
Francesco.


